
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
 

Do 15   IV quaresima   2 Cr. 36,14-16.19-23; Ef. 2,4-10; Gv. 3,14-21      4 salterio 
Do 22   V quaresima   Ger. 31,31-34; Eb. 5,7-9; Gv. 12,20-33                1 salterio 
 

Martedì 17 8.30 memoria di tutti i defunti 
    
Mercoledì 18 18.30 per la comunità        la Messa è in salone 

memoria di Segantin Maria 
memoria di Biasi Fiorentino 

    
Giovedì 19 8.00 memoria di tutti i defunti 
    
Venerdì 20 18.30 memoria di tutti i defunti 
    
Sabato 21 18.30 memoria di Cettolin Giovanni e Tomasella Angela 

memoria di Cimini Giovanni 
    
Domenica 
V 
quaresima 

22 9.00 memoria di Peruch Sebastiano, Metodio e Pietro  
   
 10.30 memoria di tutti i defunti 

 

 Questa sera, sabato 14 marzo, il Vescovo emerito Alfredo Magarotto è 

nella nostra parrocchia. Alla Messa delle 18.30 conferisce il sacramento 

della Cresima a sedici giovani.  
 

 Mercoledì, alla Messa in salone, partecipano i ragazzi di prima media 

 

�  Martedì 17, alle 20.30, incontro 
 genitori dei ragazzi di 1° media 
 

�  Sabato 21 alle 14.30 incontro 
dei genitori dei bambini di 2° 
elementare 
 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
 

L’Annuncio della domenica delle Palme, 29 marzo, sarà portato nelle case e 
conterrà il calendario delle celebrazioni della settimana santa. 
Anticipiamo alcuni appuntamenti: 
 

� Lunedì 30: veglia penitenziale per tutti, alle ore 20.30 in chiesa.  
E’ un tempo di ascolto della parola di Dio e di preghiera che ci dispone a 
celebrare bene la confessione. Sono invitati in modo particolare gli adulti, 
soprattutto i genitori dei bambini e dei ragazzi del catechismo. 
 

� Martedì 31: confessioni dalle 15 alle 19.30 con don Roberto e don Carlo 
 

Gli ammalati o gli anziani che non sono nella possibilità di venire in chiesa e 
che desiderano celebrare la confessione e/o l’eucaristia, contattino per tempo 
don Carlo: 0438.23870 o i ministri straordinari della comunione. 

 

 

 

 

 

 

 

Camminiamo  

nel nome di Gesù     

                     nel mondo

      
 

Il Vangelo di questa domenica annuncia che il Figlio dell'uomo 

deve essere innalzato, come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 

perché chi crede in Lui abbia la vita eterna e non vada perduto. 

Gesù è venuto come luce e in questo tempo di ascolto, preghiera 

e silenzio ci lasciamo guidare e sostenere da Lui.  

Vogliamo fidarci di Gesù, fare tesoro dei suoi insegnamenti e 

annunciare a tutto il mondo l'immenso amore che Dio ha per noi.  

Mettiamo Gesù al centro della nostra vita, innalziamolo al di sopra 

di tutto e di tutti, guardiamo a Lui, portiamo la gioia e l'annuncio 

del Vangelo. Adempiamo così al compito che Dio ci ha affidato e 

crediamo che la sua promessa di vita eterna si compirà.  

"Il ricordo di te è la nostra gioia" recita il salmo.  

Ricordandoci sempre del Signore ci verrà più familiare aderire al 

suo vangelo e portarlo a quanti incontriamo.  

E quando questo compito risulterà più difficile sarà la croce a 

indicarci la via giusta e il traguardo al quale tendiamo, a dare 

vigore e speranza ai nostri passi stanchi.  

Fidiamoci di Dio e sperimentiamo il Suo amore. E questo Amore 

sarà percettibile in tutto il mondo e lo cambierà. 

Renata e Jessica 

15. 03. 2015                                                                       anno 24  n. 16 

Incontri di Unità Pastorale 
 

- martedì 17: Famiglia e carità 
 Collalbrigo - vescovo Ravignani 
 

- martedì 24: Famiglia e speranza  
 Campolongo - vescovo Poletto 



Ricevi il sigillo dello Spirito SantoRicevi il sigillo dello Spirito SantoRicevi il sigillo dello Spirito SantoRicevi il sigillo dello Spirito Santo    
 

Fina dalla nostra esistenza Dio ci ha pensati 

come creature capaci di amare del Suo 

Amore. Egli ha racchiuso nel Figlio-uomo la 

Sua Divinità e il Suo Spirito e ne ha fatto dono 

all’umanità.  Gesù è il tutto del Padre, perché 

corrisponde al Suo Amore fino ad essere Profeta, Sacerdote e Re.

Ed è per la forza dello Spirito Santo che questo può avvenire e, per la 

stessa forza, chi è battezzato in Lui ottiene questo “carattere”. 

Siamo resi figli, liberi e capaci di amare anche nelle prove più dure.

Con il Sacramento della Cresima lo Spirito ci conferma in maniera 

“piena” l’appartenenza all’Amore grande ed esige che non sia tenuto 

per sé e nemmeno nascosto. Su esempio di Gesù, quindi, amiamo 

conformi a Lui, senza riserve e felici di essere cristiani. 

Con la forza dei doni dello Spirito Santo andiamo incontro ai nostri 

fratelli testimoniando il gusto del vivere le cose di Dio. 

Oggi, la comunità, unita anche a chi non può partecipare perché 

ammalato o anziano, con la presenza del Vescovo Magarotto è in festa.

Partecipano alla celebrazione della Pentecoste i 16 giovani che diranno 

il loro SI allo Spirito Santo sigillando l’appartenenza indelebile all’Amore 

del Padre e del Figlio che li renderà testimoni ed operatori del bene 

gratuito nel mondo. 
 

Leonardo Buso   Anica Cescon 

Pablo Elias Chies  Giada Contardo 

Laura Dalle Mulle  Alessia De Giuseppe 

Filippo Donadon   Giulia Grosso

Leonardo Gobbetti Alessandro

Giorgia Mazzer Martina Pinarello

Francesco Piras Patrick Scudeler 

Filippo Zanardo Marco Zornio
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  DOMENICA IN COMUNITA’

 con i bambini che si 

 alla prima comunione
 

Oggi, domenica in comunità, celebriamo la Messa delle 10.30 
con i bambini che il 10 maggio avranno la gioia di ricevere la 
loro prima Eucaristia.  
Il cammino che stanno facendo
con più conoscenza dei gesti e delle parole che vengono fatti, 
scoprendo che la Messa è un invito personale fatto a noi dal 
Padre, che ci chiama a casa sua per instaurare una relazione.

Una casa dove ci si conosce, ci si c
portando le nostre gioie, le nostre 
difficoltà e dove lo ringraziamo per la sua 
amicizia.
parte di una famiglia; con persone 

diverse, pensieri diversi ma con l’amore nel cuore, dono di lui 
che ci rende tutti fratelli e sorelle.
nell’ultima cena con i suoi amici. Gesù ringrazia il Padre, anticipa 
la sua Pasqua, prega con i suoi amici.
 

Pranzare insieme, condividere il cibo, offrirne a chi arriva senza 
niente, condividere le chiacchiere,
essere dono l’uno per l’altro è un modo 
per fare esperienza umana dell’Eucaristia. 
E sono proprio i bambini, che con la loro 
freschezza e semplicità ci insegnano la 
bellezza e la gioia dello stare insieme.
 

             

DOMENICA IN COMUNITA’ 

ambini che si preparano 

alla prima comunione 

Oggi, domenica in comunità, celebriamo la Messa delle 10.30 
con i bambini che il 10 maggio avranno la gioia di ricevere la 

Il cammino che stanno facendo permette loro di vivere la Messa 
con più conoscenza dei gesti e delle parole che vengono fatti, 
scoprendo che la Messa è un invito personale fatto a noi dal 
Padre, che ci chiama a casa sua per instaurare una relazione. 

Una casa dove ci si conosce, ci si confida  
portando le nostre gioie, le nostre 
difficoltà e dove lo ringraziamo per la sua 
amicizia. Ci invita a pranzo e ci fa sentire 
parte di una famiglia; con persone 

diverse, pensieri diversi ma con l’amore nel cuore, dono di lui 
fratelli e sorelle. E’ quello che fece Gesù 

nell’ultima cena con i suoi amici. Gesù ringrazia il Padre, anticipa 
la sua Pasqua, prega con i suoi amici. 

Pranzare insieme, condividere il cibo, offrirne a chi arriva senza 
niente, condividere le chiacchiere, preparare insieme le tavole, 
essere dono l’uno per l’altro è un modo 
per fare esperienza umana dell’Eucaristia.  
E sono proprio i bambini, che con la loro 
freschezza e semplicità ci insegnano la 
bellezza e la gioia dello stare insieme. 

             Le catechiste   Lucia e Emanuela 


